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dotta mi hanno fatto ricredere e la riserva che
allora nutrivo circa il particolarismo e l'insi-
snificanza delle vostre rivendicazioni si è alfine
íciolta; ed esse, giunte oggi alla maturità, si
presentano possentemente come pretesa asso-
luta di offriie al popolo un progetto positivo di
vita qualitativamènte diversa da quella finora
vissufa. Simili al quarto stato che, non essendo
nulla, avanzava la pretesa di diventare tutto,
voi, donne femministe, vi presentate sulla sce-
na della storia con un disegno che investe tutti
gli aspetti della vita respingendo però - ed in
óiò sta la vostra differenza flspetto al quarto
stato e la vostra grandiosa modernità - tutte
le forme tradizionali del dominio e della parte-
cipazione politica. Ma interrompo subito l'elo-
gio perché l'adulazione è di pari danno a chi la
porge e a chi la riceve, e non vorrei che lodi
sperticate vi distogliessero dal còmpito imma-
ne che vi siete proposto.

Mi soffermo invece a ragionare un poco del
vostro progetto, benché mi sia difficile com'
pendiarlo in una sola affermazione essendo es-
so per ora disperso in un'infinità di parole
d'ordine, istanze, desiderata.

Forse lo slogan più azzeccato per descrivere
la positività che proponete è l'ormai celebre
., Dònna, è bello ", evocativo del vostro rifiuto
di continuare ad intendere la condizione fem-
minile come maledetta da Dio e disprezzata
dagli uomini; slogan a prima vista assoluta-
mente insensato - destino peraltro comune a
tutti gli slogans - che denota però, rifletten-
doci un poco sopra, il vostro desiderio di posi-
tività, sorta di fregola autorealizzativa, tratto
distintivo di ceti ed individui che nulla mai
hanno realizzatci. E voi, ultime sulla scena del-
la storia, avete affermato il vostro progetto di
vita femminile con una sicumera perfettamente
fuori luogo e fuori tempo. In ciò sta la vostra



aqqallod atuoJ ?u 'sJourJ elnss!^ elels Q auoJ el
-IultutueJ auolzlPuoc e[ ?u IllBJ_ur eJrp_ua^Ir uou
Íoleconrnba arassa gnd uou 'oEen rnd 'ossa e141

'aJ!p uou uo8o1s orlsol II alluruual euofz
-1puoc BIIau atuellalle IP.PIS rc tod ssoc aqC
'iisodrr e1d 1au aqóue 'ouetun olerado,ll?P ol
-iq-t'ru3o ur alecs-auur ?qJred 'ap11os 4rd resse
eluaurepuoJ elleP (ouos ro orlsnl eqclelb ot
-fap aqqares rs ( elelzuelslse >) suelPponb e11n

eIIàp ùilnlrlsod eun ugr eloPue".Tertutr 'ors
-di1-orrel EÀaAe Brllllod qrplrlsod Iu39 Inr ul
otuaurou 1au opdord aleapl osolPuer8 orlson
II otecrlpé ataÀ€ '(olocas un tsenb eP Eralp
-uee ruÉo Ip Henrrallalul llqep ollnlrlsor aulp
-ro.11e ouaJJo osroccòs p erEoleue red eJePJoJ
-!r ossod aqcrEololJos a aqclrols Iuolzelou el
ouoJsrsolJnJur Il as; rdruasa 1p ecred Q BrJols €l

InJ Ip olaz oun pe qlplrsaduat eun uor a1e1rd

-BJ IaP qlalJos etleP olelcuel sos,lle oPuerroc
-JV 'Bleerc €ra rs oduall€rJ lau eqc lrole^ IP
ezueteJ esorned el 'euoJ ossas I" al{Jue ooJol
-Ir aqrlenb'uoc alrqellepe elrultutueJ elt Ellap
auorzacuoJ eun uoJ 'eJeurloc s ro^ elunt3 alers
opuenb 'alercos olnssel IeP ruorzeJecel a1 otlE
-arrr ellp opueddollet'e1eu-ro1E elle ere^rn e [1
-ellepp otue^sre Ic qÉ g'aluecapul,llep auorzao
-rad lad lrllp pa gltpl^ed rad Iou 1p lunrl" :o1
-ue1dru1r uo-c auaqqas 'o11ass€J Iau apodtr olnl
-op otue^ane odtual ep etrlBJJIS elselued iecsel
-uapnls e aluunor8 euorzrpuoc ellap gl11lqep
-1lrul,l alauelsos €p oloJrrad 1ap eluezzatds I.soJ
oEolòrcos un IP '1cs1ra;a-rd as oJeAAo '" ollaq
g 'óleradg " areruelcord 3p ecepn€ alueulel
'bsp{ rp o a3lua^ !p 

-as 
elrodtur uou ' 'elste;ado

un rp auorzrredde aluelllqsrls el - ccrlrlod
e1 uóc lluoJ r opuePnqc els_ aqc ecoda.un rP

1i1t11od - Iou areu3os olnlod leru otutuer^V
;oòdàrs ol arduras eJeuBIurJ rad Blqruec 'es
rs eruoc 'a1enb 1g 'ollnlllsoJ eulpJorlle osJocsos
aregod rp acedec É3o BIos BI 'aleePl eztoJ



esserlo in un immaginario futuro rivoluzionato.
Lo slogan esalta invece la femminilità che può
manifestarsi hic et nunc a condizione che la
donna operi e lotti all'interno del movimento
femminista, in solidarietà con le compagne,
non più monade isolata, bensì parte di un tut-
to. Simile a quegli abiti lascivi che lasciano
supporre il modellato di un bel corpo di don-
na, astenendosi però dall'esibirlo, la stupefa-
cente efficacia'della vostra formuletta, degna
di un pubblicitario politico di prim'ordine, sta
proprio nel fatto che essa dice e non dice,
limitandosi a fare intuire chissà quale paradiso
di delizic.

Ma se si esamina in dettaglio l'operato gior-
naliero di una femminista media resta in
verità con un pugno di mosche: guerra dome-
stica circa gli oneri del ménage per le conser-
vatrici, pratica del lesbismo per le estremiste,
militanza in qualche consultorio e sedute di
< autocoscienza " (termine improprio che farà
rivoltare nella tomba il povero Hegel) per le
moderate. La mia analisi non è certo esaurien-
te ma, per esser franchi, ho tralasciato ben
poco. Che dietro allo slogan., Donna, è bello "non ci sia in realtà nulla di così bello da giusti'
ficare lo slogan è sì un segreto, ma un segreto
di Pulcinella, un segreto pubblico.

Ora, a dispetto di una casistica talmente po-
vera di circostanze vissute, avete tuttavia sapu-
to fondare con successo addirittura un móvi-
mento rivendicativo di largo seguito, capace di
permeare con la sua concezione della vita este-
si settori della società: ecco ciò che lascia noi

- politici tradizionali - a bocca aperta, since-
ramente stupefatti per la grandezzà del risulta-
to che state conseguendo con mezzi così ridot-
ti!

Ma- se a prima vista la vostra riuscita pare
inesplicabile, una riflessione meno frettolosa ci
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samente attento a chi gli parla delle sue tribo-
lazioni e dei suoi vizi.

Tuttavia, a differenza di generi teatrali quali
il mimo dei romani e la comnnedia dell'arte che
su queste bassezze umane ridevano ,sguiata-
menie, voi, al contrario, siete serie e volete, per
di più, che vi si prenda sul serio. Quel tanto di
frondista (che era in verità assai poco) un tem-
po riposto nelle zone oscure del tessuto sociale,
indifferente agli imperativi della religione, del-
lo Stato e dell'economia, designato abitualmen-
te con I'espressione ,, vita privata > e che pro-
rompeva a sprazzi in sguaìatezze fragorose od
in immoralità patenti, fuggendo la banalità del-
la vita comune talvolta verso ltoperato artistico
e talaltra verso quello concreto, il vostro pro-
gramma d'azione lo ha neutralizzato, renden-
dolo sterile mercé la sua trasformazione in
argomento di serio dibattito culturale e di
meeting politico. Tutte le attitudini umane che
sono cadute sotto le vostre grinfie (e poche ne
avete lasciate vacanti) da lascive, piccanti,
oscene, sensuali, sono diventate astrazione de-
gne di figurare in trattati o saggi, ma non
certo desiderabili sul piano della sensibilità
concreta.

Non sarò certo io a sostenere che i moti
sensuali, una volta svelati del tabù che li av-
volge, perdono di attrattiva. Ma - andiamo! -c'è modo e modo di discorrerci sopra. Un con-
to è discorrere dell'amore in un corso di igiene
sessuale ed altro è parlare d'amore in un'alco-
va. Grazie a voi siamo finalmente giunti al
punto'in cui, ovunque, si parla corne in un
consultorio prematrimoniale o in un trattato di
psicoterapia.

A riprova del mio assunto valga un'osserva-
zione personale; Quando la sera, libero da im-
pegni politici, posso trascorrere qualche ora
nello studio o nella riflessione, spesso sono
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ce certi sapientoni dell'Espre-sso, risulta evi-
dente se sol-o si pone mente al fatto che non esi-
stono piir o spolcaccioni" ma solo u lib-eri ge-
stori del proprio corpo >, non piil o deboscia-
ti > ma brava gente che u fa le proprie e,spe-
rienze >, non " fìghe bagnate e cazzi duri " ben-
sì n buoni rapporti >. Se sia la carne ormai
mummificata ovvero il pensiero del tutto esan-
gue a fungere da becchino della carne viva è
quesito pei me insolubile. Certo è, però, che in
questo processo di becchinismo Egnerale Yoi
fèmministe, a dispetto della sensualità procla-
mata, avete dato ll vostro prezioso ed insosti-
tuibile contributo. Sarà faCile obiettare che il
mio argomentare conduce drittcl dritto alla
scurrilità del postribolo e della caserma, veri e
propri santuari della misoginia espressiva, ma
non è così.

Ciò che auspino. malgrado l'apparenza con'
traria, è ben altro, e precisamente che i codici
linguistici che voi avete sviluppato qon tanta
peiizia diventino patrimonio generale e che le
poche oasi dove la parola scorre ancora, fluen-
le e sensuale, siano alfine prosciugate. Che si
parli astratto, che si scelga sempre l'espressio-
ne piir artefatta, che si riformino i dizionari
depènnandone le parole piir sensuali ed evoca-
tivè, che ci si esprima da saggista anche nella
taverna, nel vespasiano, nell'alcova! Chi potrà
ancora concupire sapendo che l'oggetto della
sua concupiscenza chiamasi " rapporto "? Chi
sarà ancora invogliato a correre l'awentura
sapendo che il proprio operato rientrerebbe
nella voce ,, fare Ie proprie esperienze "? Chi
potrà godersela a spiattellare i fatti propri ed
altrui ove il suo agire venga detto " esprimer-
si ,? L'interiorità - diceva Nietzsche - 

( ge-
lernt hat, sprúnge At machen, zu tanzen, sich
zu schminken, mit Abstraction und Berech-
nung sich zu àussern und sich selbst allgemach
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Mi par fuor di discussione infatti che in una
società socialista la norma fondamentale si ri-
duca in fondo all'assoluto rispetto della perso-
nalità altrui, come voi pretendete che si faccia
con le donne, vittime fino ad oggi di irrivèrenti
attenzioni. Paradossalmente si potrebbe dire
che il socialismo collocherà ciascuno sotto una
campana di vetro, in assoluto isolamento sen-
sibile; sarebbe questo il modo più radicale per
ottenere il mutuo rispetto. Galanterie ferro-
tranviarie e complimenti di bassa lega sareb-
bero piaghe -finalmente debellate. Il pianeta
verrebbe così trasformato in un museo vivente,
perché sono i musei appunto i luoghi in cui
ggni gosS è sommamente rispettata, i santuari
in cui si guarda, ma non si tocca; ciascuno,
restaurato dalle incrostazioni antiche che lo
ricoprono, potrà allora essere presentato al
pubblico: questo è il senso della rieducazione
intellettuale e morale per cui tanto vi battete.
Ma un museo di pezzi identici non alletta certo
l'osservatore che desidera soprattutto un rapi-
do susseguirsi di immagini. Perciò non ancirà
chiesto all'individuo di rinunciare alla propria
differenza, al proprio unicum, alla propiia Épe-
cificità. Non temete: potrete coltivarvi in santa
pace il vostro " specifico femminile ". Quel che
conta è che questa gran fioritura di differente
non sia utilizzabile in alcun modo, se non per
essere contemplata.

Un grande romanziere che certo non amate e
che quindi non nomino sentenziava che " ilexiste deux grandes espèces de petites amies,
celles qui ont ' Ies idées larges' et celles qpi
ont regu 'Ltne bonne éducation catholique''.
Deux fagons - proseguiva l'infame - aui mi-
teuses de se sentir supérieures, deux fagons
aússi d'exciter les inquiets et les innassou-
vis... rr. L'osservazione, se spogliata della sua
misoginia, mi pare acuta; ed in effetti incontro
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zione dei bisogni umani che la politica aveva
appena intrapreso.

Forse perché troppo angariate da una realtà
che per secoli vi aveva compresso, avete prefe-
rito abbandonare la partita scegliendo la via
della verità astratta, disgiunta da ogni impie-
go.

Due secoli fa Casanova affermava che ,, la
vérité se tient cachéé dans le fond d'un puits,
mais lorsqu'il lui vient le caprice de se mon-
trer, tout le monde étonné fixe ses regards sur
elle, puisque elle est toute nue, elle est femme
et toute belle >. Aveva torto: non poteva sapere
che il movimento femminista si sarebbe distin-
to nell'opera di occultamento della verità, del-
I'unica verità che dispensa favori, quella prati-
ca appunto.

Mettetevi all'opera compagne! Il lavoro è
appena iniziato e tanto resta ancora da fare
nella rieducazione intellettuale e morale delle
masse, quelle maschili in particolare. E' uni-
versalmente noto che in certi circoli si parla
ancora di ,, culo , e, quel che è peggio, con
sensuale compiacimento, talora mettendolo
addirittura in relazione con l'azione del ,, pizzi-
care.>; altrove si usa calunniare la masturba-
zione femminile designandola con la parola,
schifosa se ce n'è una, u ditalino "; nel córso di
una noiosa seduta parlamentare mi è toccato
rimbottare un collega, non più giovane, che per
manifestare apprezzamento circa le qualità,
non certo intellettuali, di una neodeputatessa
aveva fatto uso dell'espressione ( tocco di fi-
ga'. Gli esempi potrebbero continuare. E'
vostro còmpito individuare e stigmatizzare il
losco che può celarsi in ogni discòrso, in ogni
parola, ricorrendo se del caso alla collabora-
zione di esperti in semantica di provata fede.
Infatti, o riuscirete a realizzare la sterilizzazio-
ne del linguaggio oppure siete destinate in bre-
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na che non desidero affatto veder sorgere Per-
Ltte t. sua comparsa coincide-rebbe con lo sfa-
celo dell'ordine civile. Potrebbe ancora chia-
marsi società un tópos in cui le donne, in- luogo
di esigere l'aborto- libero e gratuito od altre
insipiàezze del genere, pretendessero sfaccia-
tamènte di viveie, non più sulla carta bensì
nella carne, aùvenlurette piccanti come quella
di Biancaneve coi nanerottoli fin troppo
sfruttata dalla pornografia alternativa - od
altre simili da eicogitàre?.E, ove le donne fos-
sero colte da simili sfrenatezze, che ne sarebbe
di noi uomini? Ti confesso di avere in mente il
mio caso personale e quello di tan-ti compagni.
Come potiemo guadagnarci la solita porzione
di figa in umidó se le donne, -per puro vizio,
pretJndessero all'improvvise di essere .raqite
àai Saraceni, di spa3sarsela nel paes-e dei -ba-
locchi od altri simili ghiribizzi? Sarebbe la fine
del montone democràtico il quale finora se l'è
cavata con la masochistica digestione di cibi
scotti e di noiose istanze femminili. A questo
figuro, patetico e ridicolo nel contempo' nuovo
vòlto dètta commedia dell'arte, non è mai stato
chiesto null'altro se non il laissez faire, il subi-
re, il tollerare che altre facciano, riducendolo,
in una parola, al rango di supp-ellettile dome-
stica; prezzo ben modesto per la sua accetta-
zione nell'ambito della benevolenza femminile.
E' stato sollecitato ad agire come supporter di
una causa che lo lascia ireddo, diffidandolo in
piìr dal manifestare uno zelo eccessivo, ciò che

ilotrebbe mettere in ombra le donne stesse ed
il loro operato. E' bene che questo reietto resti
nel brodo in cui l'avete cucinato di cui peraltro
ha fornito egli stesso gli ingredienti: è in gioco
I'ordinato sviluppo della. società.

Guai se in un giorn.r infausto le donne chie-
desseio àgli uomini come prezzo, delle piacevo'
lezze che sanno offrire non piir la sopportazio'
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tamenti devianti - avete creato sull'argo.men-
to un intero ramo di saggistica,_ avete analizza-
to i comportame lti piir particolari, avete tolto
ii ;"i; ;a attitudini- un tempo clandestine, in
,ro-" della sensibilizzazione delle masse senza

;-;;;;n;;vi che, così operando, eludevate il cuo-

rà-a"T-problema e vi allontanavate dalla sua

corretta soluzione Politica.
Ora, a me pare èhe la questione, sfrondata

a"f trbppó L 
-apt 

vano, si- riduca al mesto ed

accorato conpianto che il- povero Franco An-

i""i"àtii tp"tto mi manifestava negli ultimi
;;;i a"Uu ^sua vita. Egli, grande estimatore di
*i"ii" i"àminili qual'éra,li dolev-a che l'epoca
;;;;;" imbruttito senza scampo la corporeità
degli uomini (ma era quglla. delle donne che in
;eittà--Éii pi"men.), iirigidendo 

- 
la lesgiadria

delle nlotteìre ed involgàrendo la bquisitezza
delle maniere. Nessuno, lpecie fra quei giovani
."i e stato fino all'ultimo-vicino, gli pareva più
degno di innamoramento, nessuno- piùr.capace
ai"uftutcinare chicchessìa. E tali riflessioni
t;"t"-;it-lo avvilivano in quanto non vedeva

""it""1u 
uscita a questo stató di cose' Le donne

i;;;;t gtì putèuat o divenute irrimediabil-

-"tri" bruíte, insipide ed assolutamente.prive
ài o"ella malía tentatrice che aveva contribuito
à rèndergli dolci gli anni giovanili'- 

Antoniéelli non-sapeva spiegare q-uesto im-
bruttimento generalel né pórvf rimedio' Ma la
;; hd" ira"ci permette iuttavia di formulare
ia queitione nei- suoi g-iulsti termini, e. precisa-

-eitet che ne e oggi dei corpi umani ov-v-ero'

e;i6 altrimenti, dó-ve sono finiti i cosiddetti

" iéiri ai Îiea u'? La domanda ti parrà forse
uólgur" ma l-a sua trivialità non può esimerci
dal darle risPosta.

Gli è che la nostra epoca, nella quale si- è

copulato come,mai prima era avvenuto nella
stória umana, ha pérò procurato una distra-
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morc sia, come oggi è, un avveniment-o equipa-
rabile ad ogni attià quotidiana in-comlenza, ne
deriva che- il corpo non puo che attenderlo
nella sua normals ottusità dei sensi. Amare è

diventato oggi una funzione, non dissimile da
ogni altro atto che permette _di portare a t9{-
rn"ine una giornata qualsiasi. Quante volte mi è

toccato u"ó"." giovàni di ambo i sessi recarsi
ad un incontro àmotoso con la stessa allure nel
corpo e nell'emozione con cui si sarebbero re-
cati dal giornalaio o, diciamo, ad una riunione
politica óon l'unica differenza di un bidet in
piu o, a seconda dei gusti, in meno!' Perche abbellirsi quindi se la funzione ses-

suale trova modo di espletarsi anche in una
coltivata mediocrità? Perché, giusto appunto,
si tratta di una funzione e viene vissuta come
tale. Esseri dalla carnalità sbiadita si incontra-
nò, si accoppiano, non chiedono nulla al. par'
tner se non un po' di igiene, di pr<lprietà lel
vestire, di tecnicà erotica-, di comunarrza di idee
e, quel'che più conta, non chiedono nulla a sé

sieisi, si tolierano in quanto sensualmente me-
diocri.

L'analisi apparentemente termina, ma Pg-r-
troppo c'è df 

-peggio.,Ho in mente la terribile
tri6ólazione sóciàIe che tocca a due categorie
aoparentemente antitetiche ma moltò vicine
nèitu iattura: i troppo brutti e i troppo belli'
Che ne è di costoro?-I primi devono sottoporsi
in solitudine, pena l'esèlusione dalla coqulazio-
ne generale, a^d un pr,ocedimento di valorizza'
ziorie di sé che ha dell'innaturale; brutti come
sono devono dotarsi di qualche pregio succe-
daneo, valorizzarsi insomma; se taciturni do-
vranno sforzarsi di diventare garruli, se om-
brosi brillanti, se ignoranti istruiti, se spiantati
facoltosi, se grosso-lani raffinati, e via dicendo.
La condanni sociale che la natura ha loro in-
flitto è a ben vedere la molla che li costringe a
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valore; le vesti, anch'esse ricevute dalla tradi-
zione, esprimevano l'armonia dell'uromo con
l.luniverso naturale. In altre civiltà, o quanto
meno in certi ceti, si cercò invece di accentuare
all'eccesso lo stridore fra la presenza - per
qualche verso oscena - dell'uorr-tg e-il regno
delle cose ricorrendo ad estrosi abbigliamenti;
era un simbolo, spesso inconsapevole, della
padronanza dell'uomo sul mon-do. Oggi invece
àssistiamo per la prima volta allo spettacolo di
un'umanità che nasce e vive corpore vacans e
che deve quindi faticosamente guadagnarselo.
Quante volte ho distolto lo sguardo dal triste
spettacolo che offrivano di sé- giovani operai
vèstiti da disc-iockey, signore benestanti cam-
muffate da prostitute, hippies e femministe
travestiti dell-immagine di sé: tutti alla ricerca
di un'identità qualsìasi, di una confezione en-
tro cui vedere parvo pretio la propria carne
cruda, mercanzia deperibile piir di ogni altra!
Distolti, come sono, da sé stessi in nome dell'i-
dea Îorza della partecipazione non import-a a
cosa, si confezionano un'immagine accettabile
(intendi sufficientemente creditizia) per -la 

so-
cietà in cui vivono ed adeguata'ai ruoli che
volta a volta si trovano ad interpretare. Non
amando più sé medesimi diventando pessimi
amanti in assoluto e l'assenza di lubricità e di
lussuria si ripercuote fin nell'incarnato. La
lubricità e la lussuria sono passioni troppo
forti. per il nostro tgmpo, Meglio imp,edirne il
sorgere oppure lasciaré che si dispieghino.sol-
tanto attraverso la mediazione politica: il ri
sultato è identico.

Il fatto è, mio ottimo amico, che oggi certi
desideri sono assolutamente inconfessabili
senza una debita mediazione. Nessuno - dico
a puro titolo di esempio - osa ammettere dr
essere un porco, ovv.ero, se lo confessa, lo fa
per celare 

- qualche vizietto ben piir turpe. E
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m<ldello di sviluppo che noi comunisti perse-
guiamo, anzi gli è asscllutamente necessaria
fua tocca o o.ri capire che la difesa del u ses-
sualmente diverso ,, per garantirgli I'esercizio
sereno della sua devianza non è, a ben vedere
lo scopo ultimo; quel che piÌr conta è la costi-
tuzi<lnè di minuscoli centri sociali (altra parclla
non saprei trovare visto che il termine anglo-
sassoné racket mi e m<llestcl) nel cui ambitc''
l'aspirante deviante attui il suo tirocinicl e si
guadagni il diritto di prendere i suoi sfoghi
alla luce del sole, col plocer della società. Guai
se la diversità sessuale fosse un dato di parten-
za! Essa deve essere invece uno stato di imper
fezicrne che accede alla sua compiutezza solo st:
I'individuo sa guadagnarsela, solo qualora ven-
ga conseguita dopo una dura lotta. Un amico
gicrrnalista mi ha riferito un vostro slogan
scherzoso e provocatorio che così suona: < Lot-
ta dura, contro natura ". Ebbene, dovete pren-
derlo sul serio, dovete lottare e specialmente
fare lottare per costruire una vostra dignit<.rsa
diversità nella società; i vostri circoli, le vostre
pubblicazioni, i vostri gruppi siano i luoghi in
cui la devianza viene guadagnata!

Tu, caro amico, sei troppo abituat<l a riflet'
tere perche debba ricordarti che il capitale nol:
è un'entità statica, bensì un processo di valo-
rizzazione. E che un uomo eterosessuale diven-
ti scld<lmita e del pari un processo. Ma è anche
un processo di valorizzazione? Posso a cuor
leggero rispondere affermativamente a condi-
zione beninteso che la devianza sessuale venga
in qualche modn politicamente nobilitata. Un
pederasta che accede al suo status pubblico
mercé la politica vale qualcosa, può avere utl
suo credito; un uomo che, fra le altre cose, è
anche un pederasta, hon val nulla e deve averl<r,
presente in c;gni momento. Continui pure a
frequentare vespasiani !
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umana à la page, ciò che significa, nell'ambito
che abbi"mó indagato, l'immissione di nuovi
modelli di mercaniia sessuale nel mercato dei
comportamenti.

Sì^alla valorizzazione della devianza, di ogni
devianza.

Sì alla creazione indefessa di nuove devianze'
Continuate compagni, ma con rigore.
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Pubblicbiamo queste Iettere sernpre più conoin-
ti che l'autore sia il dirigente di un grosso par'
tito (non uogliamo usare altri aggettiui gtatui-
tamente).

Dispone inlatti in larga misura di tutte le doti
proprie di un uolno politico e di uno statista,
solo la lredda ragione di partito e, a questo
punto di stato, lo costringe 4 non riconoscere
i suoi suitti.
Diuersamente dobbiamo supporce che l'autore,
malgrado le sue capacità, prelerisca dedicarsi a

cose più interessanti delle prolessioni sopra

citate.

Preleriamo decisamente Ia prima ipotesi. In
questo caso il carteggio testimonierebbe corne

i.a crisi dei partiti e delle istituzioni induca fi-
nalmente ad una sorta di entente cordiale tutti
coloro ai quali il capitale demanda Ia gestione

dello spettacolo Politico.


